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Castelsilano 
Scontro 
tra parroco 
e sindaco pei 
••CROTONE.A causa delle 
divergenze Ira il parroco di Ca
stellano (Catanzaro), don 
Giovanni Lavigna, ed il sinda
co comunista. Salvatore Am
brosio, l'arcivescovo di Croio-
ne-SanUi Sevenna, mons. Giu
seppe Agostino, ha sospeso 
temporaneamente le (unzioni 
religiose nella parrocchia del 
piccolo centro Silano. 

Tutto parte dall'incidente 
verificatosi durante un funera
le celebrato giovedì 9 maggio, 
a pochi giorni dal risultato elei-

' torale che aveva sancito la vit
toria per il comune della lista 
del pino, di ispirazione comu
nista. Per la morte di un inabile 
la lista decide di inviare una 
corona di don con la scritta -gli 
amici della lista del pino»; don 
Giovanni Lavigna invita coloro 
i quali portano la corona a to
gliere quella iscrizione, e 
quando gli Interessali si rifiuta-

' no lo fa personalmente, av-
' viandosi poi all'altare per cele-
' brare la funzione religiosa. 

Quando si conclude il funcra-
• le. una piccola folla si raduna 
sul sagrato della chiesa e con
testa il comportamento del 
parroco. Compaiono sui muri 
delle strade anche scritte in-

< giuriosc, prima contro il parro-
- co, poi contro il sindaco. Del

l'accaduto viene informalo 
. I'arcive.*covo di Crotone, che 

Invia un telegramma di solida-
' ncta al parroco e sospende la 

. messa per far calmare le ac
que. 

Firenze 
Peri pestaggi 
razzisti 
17 a giudizio 
• • FIRENZE. Diciassette gio
vani, di cui tredici maggioren
ni, sono stati citati a giudizio 
dal procuratore circondariale 
di Firenze Ubaldo Nannucci e 
dal Gip del tribunale dei mino
renni in relazione ai due «raid» 
contro cittadini nordafricani 
compiuti a Firenze la notte di 
carnevale nel centro storico e il 
10 marzo nel parco delle Ca
scine. Tutti e 17 dovranno ri-
sppndere delle accuse di lesio
ni'plun-aggravatc e porto di 
oggetti atti ad offendere. Il 27 
fe'Gbraio scorso, approntando 
della festa di carnevale, un 
gruppo composto da una cin
quantina di giovani maschera
ti, alcuni in stile -Arancia mec
canica», aggredirono due ara
bi, uno dei quali ferito con una 
coltellata alla schiena, ed uno 
slavo. Pochi giorni dopo, nel 
parco delle Cascine, un altro 
gruppo di una trentina di per
sone circondò quattro maroc
chini aggredendo e picchian
do un giovane di 18 anni. Le 
indagini, condotte inizialmen
te dal sostituto procuratore 
della Repubblica Giuseppe Ni-
colosi e durante un mese, por
tarono all'identificazione di 
una ventina di ragazzi, alcuni 
dei quali minorenni. L'inchie
sta passò poi per competenza 

. alla pretura circondariale e al
la procura per i minorenni. 1 
fatti al centro delle indagini 
della nagistratura provocaro
no numerose polemiche a Fi
renze che sfociarono nella cri
si a palazzo Vecchio. 

Genova 
Tifosi Juve 
aggrediscono 
marocchini 
MI CANOVA. Alcuni tifosi del
la Juventus, di passaggio a Ge
nova con il treno che II riporta
va nel capoluogo piemontese 
da Avellino, dove avevano av 
sistito alla finale di coppa Uefa 
contro la Fiorentina, hanno ag
gredito e picchiato, senza al
cuna apparente ragione, due 
giovani nordafricani, procu
rando loro lievi ferite. Il fatto è 
avvenuto ieri mattina nell'atrio 
della stazione ferroviaria di Ge
nova Principe dove il treno 
proveniente da Avellino e cari
co di tifosi bianconeri era in 
sosta prima di ripartire per To
nno. Alcuni giovani tifosi sono 

. scesi dal convoglio e hanno 
aggredito i due cittadini ma
rocchini che si trovavano al
l'interno di una cabina telefo
nica. Solo l'immediato inter
vento degli agenti della polizia 
lerroviana ha permesso ai due 

- nordafneani di sottrarsi senza 
troppi danni alla violenza dei 
teppisti I poliziotti hanno poi 
provveduto ad identificare e 
denunciare a piede libero cin
que tifosi, tutti abitanti in Lom
bardia, di cui tre minorenni. 
Per loro le accuse sono di grida 
sediziose e lesioni personali 
volontarie. I due marocchini, 
trasportati all'ospedale, sono 
stati medicati e dimessi. 

Nel calendario della Camera 
poche ore per la riforma 
Pei: «Decisione illogica» 
I Verdi ringraziano la lotti 

Le associazioni venatorie 
invidino a disertare le urne 
Silenzio della maggionmza 
mentre cresce la polemica 

Caccia, via al referendum 
«Per la legge non c'è tempo» \AANm: 

Una manifestazione a Roma a favore Ce! i e'ereniium sulla caccia 

Adesso è ufficiale, il referendum sulla caccia si farà. 
La conferenza dei capigruppo di Montecitorio ha de
ciso infatti di accantonare la discussione sulla nuova < 
legge (cui assegna soltanto poche ore), prendendo 
atto dell'impossibilità di giungere in tempo utile al 
voto nelle due Camere. Contrario il Pei, che sollecita
va l'esame degli emendamenti. Festeggiano i Verdi, 
polemiche dalle associazionivenatorie. 

PAOLO BRANCA 

• I ROMA. Nel -calendario» di 
Montecitorio ci sono ancora 
poche ore di dibattito, tra oggi 
e la seduta di mercoledì prossi
mo, poi si passeri all'esame di 
altre leggi. Per la caccia deci
derà dunque il referendum del 
3 giugno. Il via libero definitivo 
e venuto ieri mattina dalla con
ferenza dei capigruppo, che 
ha preso atto dell'impossibilita 
di varare in tempo il lesto di ri

forma in entrambi i rami del 
Parlamento. 

La votazione ha dato luogo 
a nuove polemiche tra i partiti 
e a qualche interpretazione 
strumentale. Il Pei infatti ha vo
lato contro il calendario, ap
provato dalla maggioranza al
largata ai Verdi, sollecitando 
un tempo congruo (due sedu
te della Camera) per passare 
all'esame degli emendamenti. 

•Un comportamento vergo
gnoso - l'ha definito la capo
gruppo Verde, Laura Cima - di 
sconcertante gravità, se si con
sidera che il Pei fa parte del co
mitato promotore e il segreta
rio Cicchetto ha chiesto a tutto 
il partito un impegno sul refe
rendum sulla caccia e su quel
lo dei pesticidi». Ma è appunto 
in questa direzione, replica il 
vicepresidente dei deputati co
munisti Giulio Quercini, che 
procede la scelta assunta dal 
Pei nella conferenza dei capi
gruppo: -Abbiamo chiesto due 
giornale di dibattito per poter 
presentare finalmente In Parla
mento 1 nostri emendamenti, 
fortemente migliorativi in sen
so ambientalista, alla legge. Fi
no ad oggi è stalo infatti im
possibile sottoporli a discus
sione proprio per l'ostruzioni
smo dei Verdi, prima in com
missione e adesso in aula. Era 

giusto che gì. elettori che si ac
cingono a voto conoscessero 
il lavoro ir tenso svolto per ol-, 
tre quattro mesi dalla Came
ra...». 

Nella feiticciola improvvisa
ta al gruppo Verde - con spu
mante e pasticcini offerti ai 
giornalisti -astatoespresso un 
«ringraziamento» alla presi
dente della Camera Nilde Jotti. 
cui viene a'tribulto il merito 

principale del < angelamento» 
della discussior»; della legge. 
Una decisione die. peraltro, in 
ambienti vicini alla presidenza 
della Camera, '.iene spiegata 
soprattutto con ragioni per co
si dire di ordine -tecnico»: la 
lotti, infatti, avrebbe semplice
mente constatalo che non ci 
sono i tempi por approvare il 
provvedimento [dopo il voto 
della Camera, deve passare al 

A grande maggioranza approvato un ordine del giorno 

Il Comitato centrale Pei 
«Partecipare al voto» 

Senato), senza ovviamente al
cuna voloilà di -bloccare» la 
discussioni. 

Intanto il clima referendario 
è già surriscaldato. Commen
tando la decisione della confe
renza dei capigruppo.il presi
dente dcll'Arcicaccia, Ferma-
nello ha detto che -togliere 
spazio al d ibattito sulla riforma 
della cacciafrustra ogni sforzo 
che rende/a possibile l'appro
vazione urgente di una nuova 
normativa», confermando l'in
vito disertire le urne per re
spingere con indignazione il 
fanatismo e l'arroganza dei 
Verdi». Gli stessi concetti sono 
stati espressi ieri mattina In 
un'assemt'lea •autoconvoca
ta» dei cacciatori comunisti, 
che ha ribadito l'-inutilità» del 
referendum, sollecitando con 
espressioni pesanti, le dimis
sioni del ministro dell'Ambien

te dui governo ombr?. Chicco 
T<Ma: -Invece di rappresentare 
:e complesse articolazioni del-
a sccietà si è frastornato, in-
iii-Tie al ministro Ruffolo, in 
galoapino dei Verdi». Reduce 
dal voto in Comitato centrale 
che nbadisce l'orientamento 
del F'ci a favore dei referndum. 
Testa ha replicalo: -Ciedo che 
il -nÌ3 amico Fermarlello (pre
sidente dell'Arcicaccla) deb
ba chiedere le dimissioni del 
«>nf resso del Pei che tre mesi 
fa a Bologna ha espresso un 
inequivocabile e chiarissimo 
orientamento a favole di un 
successo dei due referendum, 
nonché del Comitato centrale 
che o ha nbaditooggi». All'in
vito della Federcacci.i di non 
votare il 3 e 4 giugno prossimi, 
risponde Francesco Mezzale-
su. coordinatore del comitato 
nazionale del referendum: -E' 
bene che la gente sappia che 

ogni anno vengono sparate 
500 milioni di cartucce, con 
uno spreco di animali servatici 
uccisi che ammonta a non me
no di 150.000.000 milioni al
l'anno. Se nel referendum non 

' sarà raggiunta la soglia del 50 
per cento dei votanti questa 
inutile strage continuerà, vice
versa se si raggiungerà il quo
rum necessano e prevarranno 
i si le cose camberanno drasti
camente in favore dell'am
biente e della fauna». 

Silenzio (imbarazzato). In
fine, da parte del governo e dei 
partiti della maggioranza. Ieri 
l'unico commento è venuto 
dalla transfuga Verde, Gloria 
Grosso, approdata alle file so
cialdemocratiche: -11 Psdi - ha 
annunciato - lascia ampia li
bertà di coscienza ai suoi elet
tori che tuttavia invita a non di
sertare il voto». 

Assemblea dei cacciatori comunisti a Trastevere 

«Via il ministro ombra 
Diserteremo le urne» 

A due settimane dal voto dei referendum su caccia e 
pesticidi, il Comitato centrale del Pei sollecita, con 
un ordine del giorno votato a larghissima maggio
ranza (143 si, 14 no, 6 astenuti), gli elettori a parte
cipare al voto. E nel rammentare il carattere libero 
di simili consultazioni, ribadisce i deliberati del con
gresso, a favore dell'abrogazione delle leggi vigenti, 
e per nuove leggi. 

VINCENZO VASILB 

• ROMA. È stata rultlma vo
tazione, al termine della ses
sione del Comitato centrale: 
una larghissima maggioranza 
- 143 «si», 14 -no», 6 astenuti -
per un ordine del giorno che 
affronta la questione dei refe
rendum del 3 giugno sulla cac
cia e i pesticidi. Il documento, 
complesso, rispecchia II dibat
tito che ha impegnato l'organi
smo a margine della discussio
ne sui temi più generali e che 
aveva portato al ritiro, su pro
posta di Occhctto, per motivi 
di metodo di un altro testo pre
cedentemente presentato da
gli stessi firmatari, tra cui lo 
slesso segretario e Ingrao. 

Anzitutto il documento: -A 
due settimane dal voto il Comi
tato centrale del Pei sollecita 
gli elettori a partecipare al voto 
e chiama il partilo all'impegno 
per promuovere questa parte
cipazione». Difatti -il carattere 
controverso e il dibattito da 

tempo aperto intomo alte due 
questioni non solo non smi
nuisce, ma sottolinea l'impor
tanza del pronunciamento 
dell'elettorato». L'ordine del 
giorno rileva anche come «Il ti
po stesso della consultazione 
referendaria» attribuisca •im
portanza primaria alle motiva
zioni e alle scelte di carattere 
individuale e alla libera deter
minazione dei singoli elettori: 
e ciò - si aggiunge - è partico
larmente vero in questo caso». 
Il Comitato centrale -ricorda e 
ribadisce tuttavia I deliberati 
congressuali sulle materie» che 
saranno oggetto di referen
dum. Deliberati che - si osser
va - -partono dalla priorità del
la difesa dell'ambiente, della 
fauna e della salute dei cittadi
ni, e sono favorevoli alla abro
gazione delle leggi vigenti per 
nuove leggi-. Da qui l'auspicio 
che -nel voto prevalga questo 

orientamento come coerente 
conseguenza sia del ruolo 
svolto dal nostro partito nella 
fase della promozione dei re
ferendum, sia dell'impegno 
dei gruppi parlamentari». 

L'ordine del giorno spiega, 
poi, come -fin qui soluzioni 
eque e coerenti in sede parla
mentare» siano stale impedite 
dall'-inerzia del governo che, a 
pochi giorni dal voto, ancor» 
non ha nemmeno (atto cono
scere le proprie proposte» e 
dalle -contraddizioni della 
maggioranza, divisa ed incer
ta». Con tutto ciò «sono oggi 
presenti, grazie alla nostra ini
ziativa, proposte legislative 
che possono dare soluzione ai 
quesiti referendari». In conclu
sione il Pei ribadisce il suo •im
pegno per leggi giuste e di ri
forma, volte a ridurre l'abuso 
della chimica in agricoltura av-

, viando la riconversione ecolo
gica di quest'attività produtti
va, con le coerenti e necessa
rie iniziative su scala europea, 
e per una seria regolamenta
zione dell'attività venatoria, in 
linea anch'essa con l'Europa. 
Obicttivi che. se sostenuti da 
un chiaro pronunciamento dei 
cittadini, possono essere rag
giunti rapidamente tutelando 
cosi! diritti di tutti». 

La discussione: cosi come 
l'appartenenza alle diverse 
mozioni non ha impedito ad 

uno schieramento ampio di fir
mare e poi approvare il docu
mento conclusivo, altrettanto 
«trasversali» Mono state le obie
zioni solliwiite nel corso di un 
dibattilo e ui hanno preso parte 
15 membri del Comitato cen
trale. Subito Alessandro Natta 
ha osservalo che sui pesticidi 
siamo di Ironte a questioni che 
non possono essere regolate 

• da leggi nazionali ed ha cqnte-
'• stàio ingtfwnile-Illogica del--

IIMO strumentale dei referen- -
<tum». Gianfranco Borghini ha 
detto di considerare un -errore 
politico inutile quello di lace
rare ulteriormente il nostro 
mondo». Arcora: -Quelli che 
dicono di vaiare si chiedono 
l'abrogazione della caccia: se 

. vince il si la legge non si farà». 
Ha replicato Fatuo Mussi: -La 
Corte costituzionale ha sancito 
che la c.ice.a è tutelata. Il ri-

. schio dell'abrogazione non 
c'è. Sui pesticidi dissento da 
Natta: siane ormai al rovescia
mento della rivoluzione verde 
che spinse la chimica nell'agri
coltura; i progetti negli Usa già 
prevedono l'abolizione com
pleta dei pesticidi». Mazzarel-
lo: «Sono acutamente con
trario: nessun organo del Pei 
ha decise di aderire ai referen
dum». Chicco Testa: «Rispon
do a Boighmi: t« non si rag
giunge il qu }rum il tema della 
caccia e dei pesticidi scompa

riranno dall'agenda dei lavori 
parlamentari di tutti i gruppi». 

Dopoché un pnno testo che 
conteneva una più netta op
zione in favore del «si» era stato 
ritirato per l'accoglimento 
(109 voti a lavo i e. 72 contrari) 
di una mozione d'oidine di 
Occhietto (preteritala per ra
gioni di metodo apparendo, 
cioè, inammissibile «imporre 

-altrirverscf un ori line d d giorno 
-dèi Comitato cVntrale alta so
cietà civile una recita univo* 
ca») e contrastata da un altro; 
dei firmatari, Scrutini (-Siamo 
tra i promotori del referendum 
e non possimao non impegna
re Il partito»), la discussione 
sul testo definitimi, che contie
ne anche il riconoscimento di 
una «libera determinazione» 
degli elettori, li a visto il con
senso di Giove.mil Berlinguer, 
del presidente dell'Arci Rasi-
melli e di Petruccioli e l'oppo
sizione di Minimo Bellotti 
(Confcollivatoi i ). di Lama («Il 
nuovo documento è irricevibi
le, abbiamo già vou.to sullo 
stesso argomento-). di Cervelli 
(«Bisogna tutelari; anche la li
bertà di coscio-za di chi chie
de che non si vada a votare») e 
di Bufalini che ha «rilevato 
una questione di principio: 

' l'impossibilità <li votare su do
cumenti che non siano stati 
prevenltvameni'; inseriti nel
l'ordine del giorno. 

STEFANO POLACCHI 

• I ROMA Astensione in mas
sa al referendum del 3 giugno, 
lotta per la legge di riforma 
della cacca, dimissioni del mi
nistro ombra dell'ambiente 
Chicco Testa e bordate pesanti 
contro l'Unito. Cosi I cacciatori 
comunisti, autoconvocatisi ieri 
a Roma nella sezione di Tra
stevere, lanciano la loro batta
glia per la campagna referan-
daria. «È uYautoconvocazione 
polemica • affermano i depu
tati e 1 senatori presenti alla 
riunione --. E un'iniziativa di 
critica verno la politica tenten
nante e incomprensibile del 
partito, contro le sparate di un 
ministro ombra che non espri
me più una grossa fetta del 
partilo. Ci impegniamo a non 
far votare, perché questo refe
rendum si è connotato sempre 
più come campagna punitiva 
nei confronti dell'intero mon
do venatorie come un fine a 
se stesso e non come un mez
zo per ottenere una vera rifor
ma dell'attività venatoria». 

Si sono ritrovati in cento, tra 
amministratori locali, dirigenti 
di associazioni venatorie, par
lamentari. All'assemblea tra
steverina dei cacciatori comu
nisti, tra gli altri, sono interve
nuti i deputati Renato Grilli. Al
do Rebecchi e Nedo Barzanti, 

e i senatori Enzo Mingozzi. 
Curio Fermariello e Evaristo 
Sgherri, oltre a Osvaldo Vene
ziano vicepresidente dell'Arci-
ciccia, a Nello Adelmi, vice-
p-esidente della Federcaccia e 
a Franco Vitali, della Direzione 
del F'ci. -La legge di riforma ora 
c'i. :;ta in Parlamento, e si trat
ta di una buona legge- - hanno 
sostenuto i cacciatori -. Ap
provarla significa cpgferel'op-
portunità storica di una svolta 
radicale nella pratica della 
caccia, di ricucire un rapporto 
stretto tra cacciatori e ambien
te, di impegnare risorse e mez
zi nel ripopolamento faunisti
co e nella ricostruzione am
bientale. I referendum, a que-
si o punto, sono del tutto inutili, 
non servono se non a lacerare 
brutalmente il paese e a spre
care 600 miliardi». Li polemi
ci , che ha avuto toni spesso 
d -astici e infuocati, non ha ri
sparmiato neanche l'Unità cui 
il senatore Fermane) o ha lan-
c alo critiche anche grossola
ne. 

Chicco Testa, impegnato 
nel Comitato centrale, ha ri
sposto seccamente alle richie
se di dimissioni avanzate dagli 
auloconvocati con Iti doppiet
ta. «Mi limito a citare le parole 
del documento approvato al
l'unanimità nella commissione 

politica del XIX Congresso di 
Bologna e approvalo a larghis
sima maggioranza dai delega
ti: - ha affermato il ministro 
ombra - "impegneremo tutte 
le nostre forze nel successo dei 
referendum qualora una solu
zione legislativa non sia possi
bile". E, allo stato delle cose, 

, non è possibile varare una leg-
. gè prima del 3 giugno. Il (atto 

che passi alla Camera non si
gnifica evitare i referendum. E 

-finisco citando le •parole di 
quello stesso documento: "il 
successo referendario costitui
rebbe la principale garanzia di 
successive proficue modifiche 
legislative". La mia è una coe
rente linea riformista, non 
quella dei cacciatori». 

Alla fine dell'assemblea a 
Trastevere, i cacciatori hanno 
approvato un documento in 
cui ribadiscono le loro posizio
ni e invitano all'astensionismo. 
Oltre alla storia della riforma e 
all'apprezzamento al Pei per 
aver contribuito in prima linea 
alla definizione di una buona 
legge, i cacciatori definiscono 
comunque il referendum inuti
le e fuorviarne, perché una leg
ge è già in fase di approvazio
ne e perché si istiga uno scon
tro ideologico lacerante invece 
di lottare con fermezza contro 
ia vera distruzione dell'am
biente. 

Il Papa ai cattolici: sovvenzionate le strutture ecclesiastiche 

Sull'ora di religione scontro Cd-Stato 
Poletti si costituisce in giudizio 
Il cardinale Poletti si costituirà in giudizio davanti al 
Consiglio di Stato contro il Tar del Lazio. Il tribunale 
amministrativo ha stabilito il «non obbligo» a restare 
a scuola per chi non si avvale dell'ora di religione. 
«Una sentenza che ha violato il Concordato», ha det
to ieri monsignor Nicora. Dichiarazioni critiche del 
Pei, della Sinistra indipendente e dei genitori demo
cratici. La questione dell'8 per mille. 

ALCESTE SANTINI 

• I ROMA. Il presidente della 
Cei, cardinale Ugo Poletti, si è 
costituito in giudizio davanti al 
consiglio di Stato che, oggi, sul 
ricorso del ministro della Pub
blica istruzione Mattarclla. de
ve pronunciarsi sulla sentenza 
del 27 lebbraio scorso del Tar 
del Lazio, che ha stabilito il 
non obbligo di restare a scuola 
per quegli studenti che non si 
avvalgono dell'ora di religione. 

L'iniziativa del cardinale Po-
letti costituisce un caso senza 
precedenti e contribuisce a 
rendere più acuta la conflittua
lità raggiunta dalla disputa, 
con il coinvolgimento anche 
degli organi dello Stato, sull'in
segnamento della religione 
cattolica la cui (acoltalività è 

stata affermata in modo ine
quivocabile dal concordato 
del 1984. Del resto, la Corte co
stituzionale, nel risolvere con 
sentenza del 1989 un conflitto 
apertosi tra il Tar del Lazio ed 
il consiglio di Stato, ha affer
mato che i -non awalentesi» si 
trovano in uno stato di -non 
obbligo». E se un gruppo di cit
tadini-genitori si sono visti co
stretti a ricorrere nuovamente 
al Tar è perché le circolari mi
nisteriali hanno disatteso la 
sentenza della Corte costitu
zionale ed il ministro Mattati
la ha presentato un disegno di 
legge che prevede per gli stu
denti -non awalentesi» I obbli
go di rimanere comunque a 
scuola. Eppure lo slesso con

cordato del 1929 consentiva 
agli -esonerati» dall'ora di reli
gione di rimanere a casa. 

Nel giustificare l'atto com
piuto da Poletti. mons. Attilio 
Nicora. dopo aver affermato 
ieri in una conferenza stampa 
che -il Tar del Lazio ha violato 
il concordato», ha dichiarato 
che -sarebbe strano che si di
scuta nei tribunali dello Stato 
una violazione del concordato 
senza che la Cei non abbia 
nulla da dire». Nicora ha detto 
pure che -tutto ciò che riguar
da l'ora di religione va deciso 
insieme tra le parti». Ma sono 
slati proprio il governo e la Cei 
che. nel redigere bozze di inte
sa dal 1 985 ad oggi, hanno vio
lato un diritto di libertà sancito 
dalla Costituzione donde la 
sentenza della Corte costitu
zionale in reazione sul piano 
politico. 

Ecco perché - come ci ha 
dichiaralo ieri Umberto Ranieri 
della segreteria del Pei - «scon
certa che il presidente della 
Cei si sia costituito in giudizio 
in una controversia tra 11 gover
no italiano e il Tar del Lazio», 
tenuto conto che quest'ultimo, 
con la sua sentenza, «non met

te in discussione l'insegna
mento della religione cattoli
ca, né inipe ne la sua colloca
zione fuori ilcll'orario scolasti
co». Ranier auspica che «la 
Corte co>tit Azionale ribadisca 
al più prato quanto già affer
mato nella sua precedente 
sentenza ci-ca la facoltatività 
dell'insegnamento della reli
gione cattolica ed il fallo che 
nessun obb igo scolastico può 
essere imposto a chi non lo 
sceglie». Per Luciano Guerzo-
ni. della Sin .sua indipendente, 
•l'inopinata decisione del car
dinale Pale li rappresenta un 
grave e inaudito attentato alla 
sovranità e l'autonomia dello 
Stato italiano». Guerzoni con
testa la siesta «legittimità» del
l'iniziativa. Il Coordinamento 
dei genitori democratici ha de
nunciato «1 interferenza della 
Cee nei confronti della sovra
nità dello Srato» ed ha espres
so preoccupazione per il ten
tativo di voler condizionare 
proprio «I valori della laicità 
che sono il londamento dell'e
ducazione dei bambini e dei 
ragazzi». > 

Ma un altro contenzioso si 
sta aprendo sulla questione 
dell'8 per mille Irpef.con ricor

so per incostii atonalità pre
sentato da -carta 89» sostenuto 
anche dall'Ufi e da varie co
munità religiosa cristiane. Ieri 
mons. Nicora e stato molto du
ro nei confronti dei promotori 
del ricorso accusandoli di «ve
lerò antictericiilhmo ottocen
tesco». A tale proposito va ri
cordato che, in base alla legge 
222 del 1985. n dece nere dal
l'anno finanziano 1990 «una 
quota pari all'. • per mille del
l'imposta sul reddito delle per
sone fisiche» i1" destinata, se
condo le indica.'.ion del con
tribuente, allo St.ito (per inter
venti straordinari per fame nel 
mondo, calam ta naturali, assi
stenza ai rifugi .at 0 alla Chiesa 
cattolica «per esigenze di culto 
della popolazione, sostenta
mento del clero, interventi ca
ritativi a favore dulia collettività 
nazionale o dei paesi del Ter
zo mondo», il contribuente 
può anche destinare tale som
ma agli awen IMI del settimo 
giorno e alle a: s«"mblee di Dio. 

Per quanto riguarda la Chie
sa cattolica, iTions. Nicora ha 
affermalo che l'orientamento 
dei vescovi è ili fan: in modo 
che il ricavato cìell'fi per mille 
sia impegnato sempre più per 
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opere caritative. Per gli stipen
di ai sacerdoti, che sono 
45.000, si pensa di utilizzare le 
•erogazioni liberali in danaro», 
che dal 1989 hanno dato alla 
Cei 25 miliardi e mezzo di lire e 
che si spera possano raddop
piare nel 1990, il denaro deri
vante da una migliore ammini
strazione dei beni ex benefi
ciali e dall'aumento delle quo
te gravami sugli enti ecclesia
stici. Su questa questione è in
tervenuto Ieri anche il Papa, il 
quale ha lanciato un appello 
aftinché I cattolici assicurino, 
con una scelta libera e consa
pevole, ta funzionalità delle 
strutture ecclesiastiche. 

Martelli difende il decreto 
Per l'Europa del'93 
e sanatoria degli immigrati 
(due campagne pubblicitarie 
IH ROMA Quattro miliardi 
per spiegare agli italiani come 
siri l'Europa del '93 e 1 miliar
do e mezzo per sollecitare gli 
extracomunitari presenti nel 
paese a mettersi in regola: è la 
; pesa affrontata dallo Slato per 
finanziare due campagne pub
blicitarie. 

I programmi e gli scopi delle 
due iniziative sono stati illu
strati ieri mattina a palazzo 
Chigi del responsabile del di
partimento per l'informazione 
e l'editoria della presidenza 
del Consiglio, Stefano Rolan
do, dal sottosegretario di Slato, 
Nino Cristofon e dal consiglie
re per gli affari locali del vice
presidente del Consiglio, Mas
simo Saraz. 

Realizzala dall'agenzia Me 
Cann Erickson e, di fatto, già 
partita a fine aprile, la campa-
Una per gli extracomunilari nel 
prossimi gtomi, sarà ulterior
mente rafforzata; quella dedi
cata all'Europa e curata dalla 
"Young e Rubicam» inizierà 
domani e si articolerà in due 
lasi per circa quarantacinque 
ijiomi. 

Itspondendo ieri, in Senato, 
]d interrogazioni ed interpel-
anze Claudio Martelli ha dite
lo il suo decreto sull'immigra

zione polemizzando, con 
quanti hanno sollevato «pole
miche pretestuose» di sapore 
elettoralistico. Martelli ha for
nito gli ultimi dati relativi alla 
presenza in Italia di extraco-
munitari -regolan»: sono pas
sati da circa iGOmila dal 31 di
cembre scorso a 460mila al 30 
apnlc 1990. Dopo l'entrata in 
vigore del decreto hanno chie
sto di regolarizzare la propria 
posizione. 188mila emigrati. 
Secondo l'attuale trend, per il 
vicepresidente del Consiglio, 
avremo altre lOOmila regola
rizzazioni entro il 29 giugno, 
data di scadenza dei termini. 
Sono stati respinti alla frontiera 
in 17mila nei primi tre mesi di 
quest'anno (erano stati 39 997 
nel corso dei 1989). I comuni
sti Stoian Spelic e Rino Serri 
nel dare un giudizio positivo 
sull'applicazione delle norme 
relative alla sanatoria, hanno 
lamentato i ritardi del governo 
nel rendere operanti le indica
zioni dcll'o.d.g. votato in Sena- -
to che impegnava l'esecutivo 
ad emanare provvedimenti per 
gli studenti stranieri, la casa, il 
lavoro e l'istruzione. Martelli 
ha annuncialo la 1* Conferen
za intemazionale sull'immi
grazione a Roma dal 4 al 6 giu
gno. 

l'Unità 
Venerdì 
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